
IMU-TASI: entro il 16 giugno
2016  versamento  della  prima
rata.  Per  l’abitazione
principale non dovuta neanche
la TASI
Il 16 giugno 2016 scade il termine per il versamento della
prima rata dell’IMU e della TASI, che deve essere calcolata
sulla  base  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  applicabili
nell’anno 2015.

E’  importante,  però,  evidenziare  due  novità  fondamentali
introdotte dalla legge di stabilità 2016.

La prima consiste nell’esclusione dalla TASI dell’abitazione
principale,  ad  eccezione  di  quella  classificata  nelle
categorie  catastali  A/1,  A/8  ed  A/9.  Pertanto,  sin  dal
versamento della prima rata – oltre all’IMU, già esente – non
è più dovuta neanche la TASI:
• sia per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale
dal possessore;
•  sia  per  quella  destinata  ad  abitazione  principale
dall’occupante; in quest’ultimo caso, la TASI resta dovuta
solo  dal  possessore,  che  verserà  l’imposta  nella  misura
percentuale  stabilita  nel  regolamento  applicabile  nell’anno
2015 oppure, in mancanza di una specifica disposizione del
comune, nella misura del 90 per cento.
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Studi di settore per l’anno
di imposta 2015. Le novità e
le linee guida per controlli
L’indicazione infedele dei dati non preclude sempre l’accesso
ai benefici del regime premiale. Infatti, i contribuenti che
non  hanno  compilato  correttamente  i  modelli  per  la
comunicazione  dei  dati  rilevanti  possono  comunque  accedere
alle  agevolazioni  previste  dal  regime  se  gli  errori  non
modificano la situazione di congruità, coerenza e normalità.
È uno dei chiarimenti contenuti nella circolare n. 24/E del 30
maggio 2016, che illustra le principali novità sugli aspetti
normativi e su quelli relativi alle modalità di elaborazione e
applicazione degli studi di settore per l’anno di imposta
2015. L’Agenzia apre anche sulle sanzioni previste in caso di
violazioni relative al contenuto delle dichiarazioni, che si
applicheranno solo nel caso in cui le informazioni errate
siano rilevanti per l’applicazione degli studi.

Servizi digitali e Mini one
stop  shopping  (Moss):  la
guida delle entrate
Solleciti “pre controlli” per i soggetti registrati al Moss,
il regime di tassazione opzionale introdotto come misura di
semplificazione dopo le novità sulla territorialità IVA dei
servizi  di  telecomunicazione,  teleradiodiffusione  ed
elettronici (servizi “TTE”). Toccherà allo Stato membro di
registrazione inviare il primo “reminder” all’operatore che
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non ha trasmesso la dichiarazione trimestrale o non ha versato
l’IVA; i solleciti successivi spetteranno invece allo Stato
membro “di consumo”, cioè quello in cui il soggetto presta
servizi TTE a committenti B2C. I soggetti registrati al Moss
in un altro Paese membro dell’Unione potranno chiedere il
rimborso, direttamente attraverso il portale elettronico di
ciascuno Stato, dell’IVA sugli acquisti effettuati in Italia,
mentre gli operatori residenti e identificati ai fini Moss nel
nostro Paese potranno recuperare l’imposta a credito con le
ordinarie liquidazioni mensili o trimestrali. Sono alcuni dei
chiarimenti forniti dalle Entrate con la circolare n. 22 del
2016.

Le  regole  per  i  maxi-
ammortamenti  ai  fini  delle
imposte sui redditi
Il  Fisco  aiuta  le  imprese  e  i  liberi  professionisti  che
acquistano beni strumentali nuovi. Con la circolare n. 23/E
del 26 maggio 2016, l’Agenzia fornisce tutte le indicazioni
per  usufruire  del  cosiddetto  “super  ammortamento”,
l’agevolazione, introdotta dalla legge di Stabilità 2016, che
prevede  l’incremento  del  40%  del  costo  fiscale  di  beni
materiali acquistati nel periodo dal 15 ottobre 2015 al 31
dicembre 2016 e comporta quindi un più alto “sconto” fiscale.
Il maggior costo, che viene riconosciuto solo per le imposte
sui redditi e non ai fini Irap, può essere infatti portato a
deduzione del reddito attraverso le quote di ammortamento o i
canoni di locazione finanziaria indicati in dichiarazione.
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Dal  2  maggio  2016  reverse
charge  per  le  cessioni  «di
console da gioco, tablet PC e
laptop». Non sanzionabili le
violazioni  da  mancata
inversione  commesse  prima
della  diffusione  della
circolare
A partire dal 2 maggio 2016 e fino al 31 dicembre 2018,
l’inversione contabile dell’IVA (reverse charge) si applica
anche alle vendite di console da gioco, tablet Pc e laptop,
nonché  alle  cessioni  di  dispositivi  a  circuito  integrato,
quali microprocessori e unità centrali di elaborazione. Il
meccanismo  prevede  che  il  destinatario  della  cessione,  se
soggetto  passivo  d’imposta,  sia  obbligato  all’assolvimento
dell’IVA, in luogo del cedente. Con la circolare n. n. 21 E
del 25 maggio 2016, l’Agenzia fornisce chiarimenti sulle nuove
disposizioni  relative  alle  operazioni  soggette  al  reverse
charge, in tal modo rispondendo – in linea con la direttiva
IVA  comunitaria  –  all’esigenza  di  evitare  e  scoraggiare
eventuali tentativi di frode e di semplificare la procedura di
riscossione dell’imposta.
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Commenti

Nuova strategia dell’Agenzia delle Entrate per i controlli
fiscali  all’insegna  della  ragionevolezza  e  proporzionalità:
valutazioni sistematiche  di Alvise Bullo e Elena De Campo

 

Sui  termini  di  decadenza  del  rimborso  dell’IVA  versata,
indebitamente  addebitata  in  fattura  (indetraibile)  e
restituita  da  parte  del  fornitore   di  Isabella  Buscema

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Unite Civili

Cessazione dell’attività professionale
Obbligo di fatturazione
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Se  il  professionista  cessa  l’attività  e  successivamente
incassa  il  proprio  compenso  è  tenuto  all’emissione  della
fattura

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n. 8059 del 21 aprile 2016: «IVA (Imposta sul valore aggiunto)
– Obblighi dei contribuenti – Inizio, variazione e cessazione
di attività – Professionisti – Esecuzione della prestazione –
Obbligo  di  fatturazione  delle  prestazioni  di  servizi  –
Insorgenza  –  Pagamento  del  corrispettivo  –  Distinzione
concettuale tra la nozione di imponibilità a fini IVA e quella
di  esigibilità  dell’imposta  medesima  –  Conseguenze  –
Cessazione  dell’attività  professionale  –  Prestazioni  svolte
dai  professionisti  incassate  successivamente  alla  formale
cessazione dell’attività – Applicabilità dell’IVA – Fondamento
– Artt. 6 e 35 del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Artt. 62, 63 e
66 della Direttiva IVA 2006/112/CE • IVA (Imposta sul valore
aggiunto) – Obblighi dei contribuenti – Insorgenza -Cessazione
effettiva dell’attività – Rilevanza – Dichiarazione formale
all’ufficio competente – Rilevanza – Esclusione»

 

Sezioni Civili Tributarie

Diritto al rimborso
Disciplina della decadenza

Rimborso IVA: ammesso oltre il termine biennale solo a seguito
di provvedimento coattivo

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  1426  del  26  gennaio  2016:  «IVA  (Imposta  sul
valore  aggiunto)  –  Obblighi  dei  contribuenti  –  Pagamento
dell’imposta  –  Rimborsi  IVA  –  Diritto  al  rimborso  nei
confronti della Amministrazione finanziaria – Disciplina della
decadenza – Conformità ai principi di diritto comunitario -
Decadenza per decorso del termine biennale di cui all’art. 21,
secondo  comma,  del  D.Lgs.  31/12/1992,  n.  546  –  Non
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applicazione  –  Condizioni  –  Definitiva  dell’accertamento
dell’insussistenza  del  diritto  a  detrazione  da  parte  del
committente da parte dell’ufficio accertatore – Versamento del
tributo  da  parte  del  committente  all’erario  –  Rimborso
dell’IVA operato dal prestatore in favore del committente»

 

Commissioni Tributarie Provinciali:

Competenza territoriale
delle Commissioni tributarie provinciali

La  competenza  territoriale  a  conoscere  dell’impugnazione
spetta  alla  C.T.  nella  cui  circoscrizione  ha  sede  l’ente
impositore anche se il concessionario è di un’altra provincia

Commissione Tributaria Provinciale di Treviso – Sezione I –
Sentenza n. 142 del 4 maggio 2016: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Imposta comunale sulla pubblicità – Commissioni Tributarie –
Competenza  per  territorio  –  Commissione  di  primo  grado  –
C.T.P. del luogo in cui ha sede l’Ufficio finanziario che ha
emesso  il  provvedimento  impugnato  o  il  concessionario  del
servizio di riscossione – Caso di specie – Concessionario del
servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale
sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni del
Comune con sede in diversa circoscrizione da quella nella cui
ha  sede  l’ente  locale  (Comune)  affidante  il  servizio  di
riscossione  e  accertamento  –  Illegittimità  costituzionale
dell’art. 4, comma 1, del D.Lgs. n. 546 del 1992 (sentenza n.
44/2016  della  Corte  Cost.)  –  Conseguenze  -Competenza  per
territorio  nella  cui  circoscrizione  ha  sede  l’ente  locale
impositore – Trasmissione dei fascicoli alla C.T.P. in cui ha
sede l’ente locale impositore – Assegnazione di termine di
giorni 90 (novanta) per la riassunzione»

 

Prassi
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Dichiarazioni 2016
Risposte ai quesiti

Dai  corsi  di  laurea  presso  università  telematiche  alla
dermopigmentazione. Le Entrate rispondono ai dubbi dei Caf in
materia di detrazioni per spese sanitarie, di istruzione e per
la riqualificazione energetica

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 18 E del 6 maggio
2016: «IRPEF (Imposta sul reddito delle persone fisiche) –
Dichiarazione dei redditi per il 2015 – Modello 730/2016 e
UNICO PF 2016 – Detrazioni per spese sanitarie, di istruzione,
per  interventi  di  recupero  del  patrimonio  abitativo  e  la
riqualificazione  energetica  degli  edifici  –  Utilizzo  in
dichiarazione del bonus IRPEF – Questioni interpretative in
materia di IRPEF prospettate dal Coordinamento Nazionale dei
Centri di assistenza fiscale e da altri soggetti – Risposte ai
quesiti – D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

 

Settore agricolo
Detrazione “forfettizzata”

Regime speciale IVA per l’agricoltura. Nuove percentuali di
compensazione per bovini, suini ed alcuni prodotti del settore
lattiero-caseario

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 19 E del 6 maggio
2016: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Regime speciale per
il settore agricolo – Detrazione “forfettizzata” – Aumento
delle  percentuali  di  compensazione  per  alcuni  prodotti  –
Prodotti agricoli interessati dalle modifiche – Criteri di
determinazione del momento impositivo IVA – Art. 1, comma 908,
L.  28/12/2015,  n.  208  (legge  di  Stabilità  2016)  –  D.M.
26/01/2016»
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Contenzioso tributario
Processo tributario telematico

Le linee guida delle Finanze per l’attuazione del processo
tributario telematico

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento  delle  finanze  –  n.  2  DF  dell’11  maggio
2016: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Processo tributario telematico
– Le linee guida sulle modalità di accesso e utilizzo del
Sistema Informativo della Giustizia Tributaria (SIGIT) – Art.
39, del D.L. 06/07/2011, n. 98, conv., con mod., dalla L.
15/07/2011,  n.  111  –  D.Lgs.  31/12/1992,  n.  546  –  D.M.
23/12/2013  n.  163  –  Decreto  del  Direttore  Generale  delle
finanze del 4 agosto 2015»

 

Legislazione

Revisione legale
Idoneità professionale

Abilitazione  all’esercizio  della  revisione  legale:  il
regolamento per l’attuazione della disciplina dell’esame di
idoneità professionale

Decreto del Ministero della Giustizia del 19 gennaio 2016, n.
63:  «Regolamento  recante  attuazione  della  disciplina
legislativa in materia di esame di idoneità professionale per
l’abilitazione all’esercizio della revisione legale»

 

Interpello sui nuovi investimenti
Modalità applicative

Interpello  “dedicato”  sui  nuovi  investimenti:  le  regole
operative
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Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29
aprile  2016:  «Individuazione  delle  modalità  applicative
dell’interpello sui nuovi investimenti»

 

Rimborso dell’IVA in via prioritaria
Imprese di puliziae manutenzione

Corsia preferenziale per i rimborsi IVA anche per chi svolge
su edifici, prevalentemente servizi di pulizia, demolizione,
installazione e completamento

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29
aprile  2016:  «Individuazione  di  un’ulteriore  categoria  di
contribuenti ammessi al rimborso dell’IVA in via prioritaria»

 

Università non statali
Spesa massima detraibile 2015

Fissata la spesa massima detraibile per i corsi di istruzione
per le Università non statali di cui all’art. 15, comma 1,
lett. e) del D.P.R. n. 917/86

Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca del 29 aprile 2016, n. 288: «Spesa massima corsi di
istruzione per le Università non statali di cui all’articolo
15, comma 1, lett. e) del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Modello e Istruzioni
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Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 29
gennaio 2016, prot. n. 16184/2016: «Approvazione del modello
di dichiarazione “Unico 2016-SP”, con le relative istruzioni,
che le società semplici, in nome collettivo, in accomandita
semplice ed equiparate devono presentare nell’anno 2016 ai
fini  delle  imposte  sui  redditi  e  dell’imposta  sul  valore
aggiunto. Approvazione dei modelli per la comunicazione dei
dati  rilevanti  ai  fini  dell’applicazione  dei  parametri  da
utilizzare per il periodo d’imposta 2015»

 

Il testo dei modelli e delle istruzioni, aggiornato con le
modifiche  apportate  dal  Provvedimento  dell’Agenzia  delle
Entrate del 05/05/2016, prot. n. 66823/2016, è stato prelevato
dal sito internet www.agenziaentrate.it il giorno 10.05.2016

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Studi  di  Settore:  on  line
slide  e  documenti
illustrativi  utilizzati  a
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margine della videoconferenza
delle  Entrate  con  gli
Osservatori regionali
Nel sito internet dell’Agenzia, nella sezione Studi di settore
> Osservatori regionali > Videoconferenza con gli Osservatori
regionali  sugli  studi  di  settore  del  18  maggio  2016,
disponibile il materiale utilizzato nel corso della conferenza
relativo alle ultime novità, al regime premiale, ai correttivi
crisi e al software Gerico 2016.

Studi di settore. In arrivo
le comunicazioni di anomalia
Entro  i  primi  giorni  di  giugno,  a  destinazione  le
comunicazioni relative alle anomalie riscontrate negli studi
di settore. Gli inviti ad accedere al proprio Cassetto fiscale
saranno  inviati  agli  indirizzi  di  posta  elettronica
certificata (Pec) attivati dai contribuenti e via mail o sms,
nel  caso  dei  soggetti  direttamente  abilitati  ai  servizi
telematici delle Entrate. Per i soggetti che in dichiarazione
hanno  scelto  l’intermediario  come  destinatario  delle
comunicazioni,  le  anomalie  saranno  segnalate  solo  a
quest’ultimo  tramite  il  canale  Entratel
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In  Gazzetta  il  regolamento
per  lo  svolgimento  del
tirocinio per l’accesso alla
professione forense
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 19 maggio 2016
il Decreto del Ministro della giustizia del 17 marzo 2016, n.
70,  recante:  «Regolamento  recante  la  disciplina  per  lo
svolgimento  del  tirocinio  per  l’accesso  alla  professione
forense ai sensi dell’articolo 41, comma 13, della legge 31
dicembre 2012, n. 247».
Il regolamento si applica ai tirocini iniziati a partire dal 3
giugno 2016 data di entrata in vigore del D.M. 70/2016. Ai
tirocini  in  corso  a  tale  data  continua  ad  applicarsi  la
normativa previgente, ferma restando la riduzione della durata
a diciotto mesi e la facoltà del praticante di avvalersi delle
modalità alternative di svolgimento del tirocinio.

Interpello  sui  nuovi
investimenti.  Il
provvedimento  delle  Entrate
che  individua  l’Ufficio
competente  alla  trattazione
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delle istanze
A partire da oggi (20 maggio 2016) le imprese italiane ed
estere possono presentare richiesta per l’interpello previsto
dal cd. “decreto Internazionalizzazione” (D.Lgs n. 147/2015)
per  i  nuovi  investimenti  effettuati  in  Italia.  Con  un
Provvedimento del Direttore, protocollo n. 77220/2016 recante:
«Individuazione dell’Ufficio competente alla trattazione delle
istanze di interpello sui nuovi investimenti e alla verifica
della corretta applicazione delle risposte rese. – Attuazione
dell’articolo 2, comma 6, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 147, “Disposizioni recanti misure per la crescita e
l’internazionalizzazione  delle  imprese”»  infatti,  l’Agenzia
individua  gli  uffici  competenti  a  trattare  le  istanze
presentate dagli investitori e gli uffici che si occuperanno
della  verifica  della  corretta  applicazione  delle  risposte
fornite dalle Entrate.

In  una  circolare  le  novità
fiscali  della  legge  di
stabilità 2016
Niente  Irpef  sulle  borse  di  studio  per  la  mobilità
internazionale  del  programma  Erasmus+  e  detrazione  IVA  ad
ampio raggio per l’acquisto di immobili residenziali. Sono due
delle  principali  novità  previste  dalla  Legge  di  stabilità
2016, illustrate nella circolare n. 20/E dell’Agenzia delle
Entrate del 18 maggio 2016. Il documento di prassi fornisce
chiarimenti anche sul credito d’imposta school bonus, sull’Iva
ridotta per gli e-book, sulla nuova deduzione prevista per i
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lavoratori stagionali e sulle modifiche al credito d’imposta
art bonus.

Pronti  i  Software  di
controllo per i modelli Unico
PF/2016 e SP/2016
Disponibili per il download, le procedure di controllo che
consentono  di  evidenziare,  mediante  appositi  messaggi  di
errore, le anomalie o incongruenze riscontrate tra i dati
contenuti nel modello di dichiarazione e nei relativi allegati
e le indicazioni fornite dalle specifiche tecniche e dalla
circolare dei controlli.

Corsia  preferenziale  per  i
rimborsi  IVA  anche  per  chi
svolge  prevalentemente
servizi  di  pulizia,
demolizione  installazione  e
completamento su edifici
A partire dalle richieste di rimborso IVA relative al secondo
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trimestre dell’anno d’imposta 2016, anche chi svolge in modo
prevalente le attività previste nella lettera a-ter) del sesto
comma dell’art. 17, del D.P.R. 633/1972, («servizi di pulizia,
di  demolizione,  di  installazione  di  impianti  e  di
completamento relative ad edifici») avrà diritto a ricevere il
rimborso dei crediti IVA annuali e infrannuali entro i tre
mesi successivi alla domanda. Lo stabilisce il decreto 29
aprile  2016  del  ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 111 del 13 maggio 2016.

Fissata  la  spesa  massima
detraibile  per  i  corsi  di
istruzione per le Università
non statali di cui all’art.
15,  comma  1,  lett.  e)  del
D.P.R. 917/86
In applicazione dell’art. 15, comma 1, lett. e) del D.P.R. n.
917/1986 come modificato dall’art. 1, comma 954, lett. b),
della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208  (legge  di  stabilità
2016), il decreto Miur n. 288 del 29 aprile 2016, ha previsto
il limite di detraibilità, per l’anno 2015, delle tasse e
contributi di iscrizione per la frequenza dei corsi di laurea,
laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico delle
università non statali.
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Interpello  sui  nuovi
investimenti: In Gazzetta le
regole operative
Pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 12 maggio
2016, il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze
del 29 aprile 2016, recante «Individuazione delle modalità
applicative  dell’interpello  sui  nuovi  investimenti».  In
particolare  il  decreto  Mef  fissa  le  regole  operative
sull’interpello per i nuovi investimenti in Italia. Questo
speciale interpello “dedicato” introdotto dall’articolo 2 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 (in “Finanza &
Fisco”  n.  18/2015,  pag.  1331),  cd.  “decreto
internazionalizzazione”,  permette  un’assistenza  fiscale
completa  alle  imprese  italiane  o  straniere  che  intendono
effettuare rilevanti investimenti in Italia.

Le linee guida delle Finanze
per l’attuazione del processo
tributario telematico
Con circolare n. 2/DF dell’11 maggio 2016 diffuse le linee
guida sull’attuazione del processo tributario telematico. Le
linee guida forniscono indicazioni sulle modalità di accesso e
utilizzo del Sistema Informativo della Giustizia Tributaria
(SIGIT). Come è noto, dal 1° dicembre 2015, infatti, nelle
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Commissioni  tributarie  delle  Regioni  della  Toscana  e
dell’Umbria, è consentito alle parti, previa registrazione al
Sistema  Informativo  della  Giustizia  Tributaria  (SIGIT),  di
utilizzare  la  posta  elettronica  certificata  (PEC)  per  la
notifica dei ricorsi e degli appelli e di poter effettuare il
successivo  deposito  in  via  telematica  nella  Commissione
tributaria competente utilizzando l’apposito applicativo PTT.

Pronto  il  Software  di
compilazione modello Unico Sp
2016  (Versione  software:
1.0.0 del 12/05/2016)
Il software Unico Sp 2016 consente la compilazione del modello
Unico SP 2015 e la creazione del relativo file da inviare
telematicamente.
Unico Sp 2016 utilizza una nuova tecnologia di distribuzione
dei  software  basati  su  Java  che  consente  all’utente  di
usufruire delle applicazioni direttamente dal web. In tal modo
è possibile attivare le applicazioni in maniera semplice e con
un  solo  clic,  avendo  la  certezza  di  utilizzare  sempre  la
versione più aggiornata ed evitando complesse procedure di
installazione o aggiornamento.
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Misure introdotte da Decreto
Legge 59/2016: la ratio del
Governo
La relazione illustrativa del decreto-legge 3 maggio 2016, n.
59,  recante:  disposizioni  urgenti  in  materia  di  procedure
esecutive e concorsuali, nonché a favore degli investitori in
banche in liquidazione (Atto senato della Repubblica n. 2362)

Più  brevi  i  tempi  per  il
recupero crediti: sintesi di
alcune  misure  introdotte  da
Decreto Legge 59/2016
Il  decreto-legge  3  maggio  2016,  n.  59,  (pubblicato  nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  102  del  3  maggio  2016)  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  procedure  esecutive  e
concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in
liquidazione» (Atto Senato n. 2362) contiene importanti misure
sia  per  velocizzare  il  recupero  dei  crediti,  sia  per
modificare disciplina delle DTA – Deferred Tax Assets (imposte
differite  attive  o  attività  per  imposte  anticipate)  per
superare i rilievi formulati dalla Commissione Ue.

Di seguito, sintesi dei più rilevanti interventi contenuti nel
Decreto legge.
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On  line  la  guida  al
Contenzioso tributario
Diffusa  dal  sito  internet  dell’Agenzia  delle  Entrate,  la
versione  aggiornata  ad  aprile  2016,  della  “Guida  al
Contenzioso tributario”. La nuova edizione tiene conto delle
ultime disposizioni normative – in particolare, del decreto
legislativo  24  settembre  2015,  n.  156  –  e  della  recente
circolare 38 E del 29 dicembre 2015 (in “Finanza & Fisco” n.
27/2015, pag. 2018) nella quale l’Agenzia delle Entrate ha
fornito i primi chiarimenti sulle modifiche inerenti al D.Lgs.
n. 546/1992.
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Commenti

La rateazione o versamento in un’unica soluzione degli avvisi
bonari  di Eugenio Grimaldi

 

Giurisprudenza

Commissioni Tributarie Provinciali:

Scissione societaria
Responsabilità solidale di società scissa e società

beneficiaria

Cartella alla beneficiaria per debiti ascritti nei confronti
della  società  scissa:  il  carattere  eccezionale  della
disciplina della solidarietà discendente dalle operazioni di
scissione  non  permette  motivazioni  che  richiamano  la
differente  responsabilità  del  cessionario  dell’azienda

Commissione Tributaria Provinciale di Lucca – Sezione I –
Sentenza  n.  136  del  26  febbraio  2016:  «RISCOSSIONE  DELLE
IMPOSTE – SANZIONI TRIBUTARIE – SOCIETÀ – Scissione societaria
–  Responsabilità  solidale  di  società  scissa  e  società
beneficiaria – Responsabilità per debiti fiscali della società
scissa – Cartella di pagamento – Contenuto – Motivazione –
Cartella  motivata  con  richiami  normativi  legittimanti  la
responsabilità del cessionario di azienda per i debiti del
cedente  –  Differenza  con  la  disciplina  relativa  alla
responsabilità  solidale  di  società  scissa  e  società
beneficiarie  –  Errato  riferimento  normativo  –  Carenza  di
motivazione  –  Conseguenze  –  Nullità  della  cartella  di
pagamento – Art. 7, della L 27/07/2000, n. 212 – Artt. 14 e
15, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472»

 

Intimazione di pagamento
Prescrizione quinquennale sanzioni e interessi
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Ricorso avverso intimazione di pagamento notificata oltre i
cinque anni dalla notificazione della cartella: il diritto
alla  riscossione  delle  sanzioni  irrogate  si  prescrive  nel
termine di 5 anni

Commissione Tributaria Provinciale di Treviso – Sezione II –
Sentenza n. 136 del 18 aprile 2016: «SANZIONI TRIBUTARIE –
RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Ruolo  contenente  sanzioni  e
interessi  –  Intimazione  di  pagamento  –  Notifica  oltre  il
quinquennio  dalla  notifica  della  cartella  di  pagamento  –
Diritto alla riscossione della sanzione irrogata – Diritto
alla riscossione degli interessi – Prescrizione – Prescrizione
quinquennale – Applicabilità – Art. 20, del D.Lgs. 18/12/1997,
n. 472»

 

Prassi

Regime esclusione parziale proventi
derivanti dall’utilizzo di beni immateriali  –  Patent box

Definizione dei beni immateriali agevolabili, metodi e criteri
di  calcolo  del  reddito  agevolabile  e  oggetto  dell’accordo
preventivo.  Le  principali  caratteristiche  del  regime  e
risposte ai quesiti sul Patent box

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 11 E del 7 aprile
2016: «AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE – REGIMI FISCALI OPZIONALI –
PATENT  BOX  –  Tassazione  agevolata  dei  redditi  derivanti
dall’utilizzo di beni immateriali – Opzione – Modalità ed
effetti – Determinazione dei metodi e dei criteri di calcolo
del reddito agevolabile – Chiarimenti e risposte ai quesiti –
Art. 1, commi da 37 a 45, della L 23/12/2014, n. 190 – DM
30/07/2015  –  Provvedimento  10/11/2015,  n.  144042  –
Provvedimento  01/12/2015,  n.  154278»
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Decadenza dalla rateazione per imposte dirette (IRPEF, IRES,
Addizionali, IRAP) per all’adesione ad istituti definitori

ex D.Lgs. n. 218/1997  –  Riammissione

Decadenza  dalla  rateazione  di  somme  dovute  a  seguito  di
accertamento  con  adesione  o  di  omessa  impugnazione:
riammissione se entro il 31 maggio 2016 il contribuente versa
la prima delle rate scadute

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 13 E del 22 aprile
2016: «RISCOSSIONE – Somme dovute per la definizione degli
accertamenti  e  per  omessa  impugnazione  –  Decadenza  dalla
rateazione di somme chieste in pagamento dall’Agenzia delle
entrate  –  Riammissione  alla  rateazione  limitatamente  al
versamento delle imposte dirette (IRPEF, IRES, Addizionali,
IRAP) per gli istituti definitori di cui al D.Lgs. n. 218 del
1997 – Art. 1, commi da 134 a 138, della L 28/12/2015, n. 208»

 

Riforma del sistema della riscossione

Il pagamento a rate o in unica soluzione di somme dovute a
seguito di “avvisi bonari” e in esito all’applicazione di
istituti  definitori  alla  luce  delle  novità  introdotte  dal
D.Lgs. n. 159/2015

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 17 E del 29 aprile
2016:  «RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Razionalizzazione  delle
norme in materia – Pagamenti dovuti a seguito dell’attività di
controllo dell’Agenzia delle entrate – Rateazione delle somme
dovute a seguito dell’attività di controllo e accertamento
dell’Agenzia  delle  entrate  –  Rateizzazione  dei  debiti
tributari in esito all’applicazione degli istituti definitori
– Inadempimenti nei pagamenti delle somme dovute a seguito
dell’attività  di  controllo  dell’Agenzia  delle  entrate  –
Disciplina del lieve inadempimento in tema di pagamento -Art.
3-bis, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 462 – Artt. 8 e 15, del
D.Lgs. 19/06/1997, n. 218 – Art. 38, del D.Lgs. 31/10/1990, n.
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346 – Art. 15-ter, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602 – D.Lgs.
24/09/2015, n. 159»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Patent  box,  per  le  imprese
con  ricavi  inferiori  a  300
milioni  di  euro.  La
competenza  passa  alle
Direzioni Regionali
Confermata  la  competenza  dell’Ufficio  Accordi  preventivi  e
controversie  internazionali  della  Direzione  Centrale
Accertamento  sulla  gestione  delle  istanze  di  accordo
preventivo presentate dalle imprese con un volume d’affari o
ricavi pari o superiori a 300 milioni di euro, a prescindere
dal domicilio fiscale.
Alle  Direzioni  Regionali  ed  alle  Direzioni  Provinciali  di
Trento  e  di  Bolzano  passa,  invece,  la  competenza  per  le
istanze presentate dalle imprese con un volume d’affari o
ricavi inferiori a 300 milioni di euro.
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Dai  corsi  di  laurea  presso
università  telematiche  alla
dermopigmentazione.  Le
Entrate  rispondono  ai  dubbi
dei  Caf  in  materia  di
detrazioni  per  spese
sanitarie,  di  istruzione  e
per  la  riqualificazione
energetica
Le spese per la mensa scolastica possono essere detratte in
dichiarazione dei redditi anche se il servizio è fornito dal
Comune o da altri soggetti terzi rispetto alla scuola, purché
il bonifico o la ricevuta di pagamento contenga anche i dati
dell’alunno e della scuola. Poiché non erano state ancora
fornite  istruzioni  in  materia,  l’Agenzia  delle  Entrate
chiarisce che nel caso in cui la documentazione dei pagamenti
del  servizio  mensa  per  il  2015  sia  incompleta,  basterà
annotare  i  dati  relativi  all’alunno  o  alla  scuola  sul
documento  di  spesa.  Sono  queste  alcune  delle  precisazioni
contenute nella circolare n. 18/E del 6 maggio 2016, con cui
l’Agenzia fornisce le risposte ad alcuni quesiti relativi alle
spese  detraibili  formulati  dai  Caf  e  dagli  operatori  del
settore.
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Nuova truffa via e-mail circa
l’invio  di  documentazione
contabile  alla  Guardia  Di
Finanza
Si  sta  diffondendo  negli  ultimi  giorni  una  nuova  frode
telematica finalizzata ad ottenere informazioni riguardanti la
situazione contabile dei destinatari. Attraverso una e-mail,
inviata  dall’indirizzo  di  posta  elettronica
gdf.gov.it@minister.com,  che  apparentemente  risulta
riconducibile  alla  Guardia  di  Finanza,  ignari  cittadini
vengono invitati, a fronte di una presunta “evasione fiscale”,
ad inviare documentazione contabile e fiscale entro 48 ore
dalla ricezione della medesima e-mail.
Si tratta di una vera e propria truffa perpetrata attraverso
il cosiddetto fenomeno “email spoofing” che consente l’invio
di e-mail con l’indirizzo del mittente falsificato. La Guardia
di Finanza è assolutamente estranea all’invio di queste e-mail
e  comunica  con  i  cittadini  esclusivamente  con  posta
elettronica  certificata.

Detrazione  IVA
“forfettizzata”  in
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agricoltura.  Nuove
percentuali  di  compensazione
per bovini, suini ed alcuni
prodotti  del  settore
lattiero-caseario
Diffusi  i  chiarimenti  sull’aumento  delle  percentuali  di
compensazione IVA per latte, bovini e suini a partire dal
primo gennaio scorso. Con la circolare n. 19/E del 6 maggio
2016,  l’Agenzia  ripercorre  le  novità  dedicate  dall’ultima
Legge di Stabilità (comma 908, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 in “Finanza & Fisco” n. 32-33/2015, pag. 2277), ai
contribuenti  che  rientrano  nel  regime  speciale  IVA  per
l’agricoltura  e  fornisce  istruzioni  sulle  percentuali  da
applicare  in  base  alle  diverse  tipologie  di  operazioni
realizzate  dalle  imprese  agricole.  A  questo  proposito,  il
documento di prassi precisa che è il momento impositivo a fare
da spartiacque tra vecchie e nuove aliquote di compensazione.
Ecco, nel dettaglio, il ventaglio dei beni interessati dalle
nuove  regole  e  i  criteri  da  seguire  per  applicarle
correttamente.

Aggiornamento  dei  principi
contabili nazionali 2016: il
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primo  set  di  Oic  in
consultazione
Con la pubblicazione del Decreto Legislativo 18 agosto 2015,
n. 139 sulla Gazzetta Ufficiale del 4 settembre 2015, il cd
“Decreto bilanci” (in “Finanza & Fisco” n. 16/2015, pag. 1168)
si  è  completato  l’iter  di  recepimento  della  direttiva
34/2013/UE  (in  www.pianetafiscale.it  –  Area  riservata  agli
abbonati).
Tale decreto ha aggiornato la disciplina del codice civile in
merito  ai  bilanci  d’esercizio  e  la  disciplina  del  D.Lgs.
127/1991 in tema di bilancio consolidato. Come si legge nel
sito web dell’Organismo italiano di contabilità (OIC) in base
al comma 3 del art 12 del D.Lgs. 139, la predetta Fondazione
ha  iniziato  il  processo  di  aggiornamento  dei  principi
contabili nazionali (ossia quelli rivolti alle società che
redigono  i  bilanci  in  base  alle  disposizioni  del  codice
civile)  partendo  da  quei  principi  contabili  maggiormente
impattati dalle novità introdotte dal D.Lgs. 139/2015 (costo
ammortizzato ed attualizzazione per l’iscrizione dei crediti e
dei  debiti;  iscrizione  e  valutazione  in  bilancio  degli
strumenti  finanziari  derivati;  eliminazione  dallo  stato
patrimoniale  delle  voci  “costi  di  ricerca”  e  “costi  di
pubblicità”). Di seguito un elenco e breve descrizione dei
principi contabili pubblicati in bozza per la consultazione.

Requisiti  di  accesso
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dell’indennità  di
disoccupazione per i titolari
di  contratto  di
collaborazione  coordinata  e
continuativa  (DIS-COLL).  Le
novità introdotte dalla legge
di stabilità 2016
L’INPS  ha  emanato,  in  data  5  maggio  2016,  la  circolare
esplicativa n. 74 in attuazione dell’art. 1, comma 310 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità per l’anno
2016)  che  ha  esteso  la  tutela  della  prestazione  DIS-COLL
introdotta  a  favore  dei  collaboratori  coordinati  e
continuativi, anche a progetto, agli eventi di disoccupazione
che si verificano dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016.
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